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Avevo constatato
una insospettata
straordinaria
e diffusa fama
di santità
di Don Sturzo
manifestatasi,
sopratfutto
alla sua morte
ma che affondava
le sue radici
già al tempo
in cui era
atrcotain vita
e che persisteva.

Don Sturzo, nella
sua profonda
umiltà, îaceva
di tutto
per nascondere
la sua virtu.
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tii\ Nu0v0
PASSO AVAI\TI
Con l,Ediffo firmato dalCard. Ruini è stato fatto un fluovo passo avantiverso

I'introduzione della Causa di canonizzazione di Don Sturzo. Il Postulatore,

Mons. Luigi Giulianí, definisce la causa "nobile e opportuna"'

i l  17 lr-rglio 
'1997, 

pt'evio uan-
r . l 1 1 1 r  I  1 ' t t  ) \ t t l l : t l o r i r I  t  t , n l - t ' t ' i l o t t t i

clalla ficlucia clel Cerntlo Inter-

nazionalc StLrcli Lr-rigi Stltrzct.

confermeto clal Calcìinale Vi-

cari<> cli Roma Cantil lo Rtrini.

t l op r ,  , .  i 11  ; 1  l r c  l l nn i  t l i  t n l en : t ,

e sc\rero lar,'oro cli ricercl-re strl-

la vita. le i i l tùr e la fanta cli san-

tità cli D<>n Luigi StLrrzo (di

Don Sturzo io non cono-

scevo nulla, all'infuori di
poche e brevissime n.otizie

storiche), presentrLi al 
'friltn-

nale cliocesano clel Vicariatct

in lìcrrna regolare libelkt con i

clovr.rti allcgati per chiedere

I'introduzione della causa

di calnonizzaziorte di Don

Luigi Sturzo.

Le concllLsioni cli tale tnict la-

voro pt'elltninnre non lascia-

l-ano chrltbi cli sorta. Avevo

constatato una insosp ettata

straordinaria e diffusa fa-

ma di santità di Don Sturzo

manifestatasi, soprattutto
alla sua morte ma che

aîfonLdava le sue radici già

al tempo in cui era ancora

in vita e che persisteva.

"Abl:titrntrt rxpitaIo tnt santItt./ 
'

l ì l  steta. trlr le nlrlÌ lerctsc altre.

lu cot'ttutrc esltressione clellcl

Suore Canossiane raccolta cl

plrbl>licata clai giornalisti nel

clarc l 'annunzio clella nt<>rte cli

Don Sttrrzo. a\'\'enlttlì it-i lìcl-

rna i l sabato porneriggio clell '8

eg()sto 1959. Lin'esPt'essi<lne

c1i cui h'.r clato particollrrc con-

fèma nel Bollctt ino dell ' lsti-

tr.tto clal titolo VITA, cli clti et'a

clirettricc. r-tn' ir ltra Sr-rora Ca-

nossiana. Suor Romana Ri-

bulsi, c()n LÌn slt() articol() aP-

parso poche settilllane d()Po

la rnorte cle1 Sen'ct cli l)io sot-

to il titolo "tin aralclc,t clel re-

gttct cli Dirt: Lttigi Sntrzo "ll
suo letto si trasformò in

una cattedtaalla quale ven-

nero ad imparare come

mrrofe un'uomo di Dio' le

più alte e famose persona-

lità". Se Dio, attraterso l'au-

tctrilà ecclesictsticct. ha dispo-

strt che al stto ritorno clall'esi-

lio nel 19'46 Egli.fitsse ospitat(.)

irt ttrtct Casa ccn'tossicutct, .fòr-
se era proprict Perché irt r.rrt

trrn bienle religioso si pcttet'ctrtct

utg,liere dellct stta rtobilissintcr

jisirtttrntict tnrtrale. i lirtea-

nrc]tti cbe s.firgqctrto ctlle 1rcrxt-
rrsecrictri'; c1uelli cirÈ tlella

ri l l  s()pra nt't ctltt ra le'. '

In realtà n()n p()czÌ gente, Pe-
lalt lo clegnissitna e rispettabi-

l issima. cl-re ho a\\ ' icinato pcr
'.rverc notizie'.Lppll l l to slt Don

Sturzcr sctcercktle. per qlllìnto

avesse avtlto con lr-ri incontli

fì 'cqLrcnti, anche settinlanali.

non ha saputo Padarmi
che del "politico", Pur af-

fermando, ma in termini

generici, la sua integrità, la

sua rettitudine di vita, il de-

siderio di andare incontro

al popolo.

Nla, pcr fìtrtr-Lna. n()n s()no

lnancati c1r-rcll i , c non son() po-

chi. ar-icire tra i sec--olltr i. ecl an-

che cattolici non Praticanti,
qtrali. ac1 escrnpi<l. Salvell ini.

l3olgcse. (ìobetti, chc hanncl

sapLrto conoscete ecl aPPrcz-

ztre l.'.r sr-ta virtùt insigne. slt-

periore alla cotnttnc clcgli r-rcl-

r ì ì i r r i .  L t l  i n  \  L ' 11  ) .  ( : l l ì ì n ì i n r t n -

clo cli prin'.tvera Per Lln can-

po fioritct non si Ptt<) non sen-

tirnc i clelicati c soavi pr<lfu-

f i

1 t'tLA. Rrllettirto,\IrssittrtcLrio delle tiglie dcllct C-arítit (.'attrssiarte. Rorra, egosto 1959,



rni. anclìe sc non si veclono i
f iori, c- Don Sturzo. nclla sua
profbncla r-n-niltà, laceva cli
tLrtt() per nnsconclerc la sua
virtir. Al ligualclo non ò cpi cllr
tralasciare cllÌentc) Bernard
Wall, socialista. sclivevr cli lr-ri
ci lca i l perioclo trascolso nel-
I 'esil io 1<
zo erct ttrt politicct cli lrrfès-
sictrrc f ...J. Erct ctnche trn sdn-
[o e prego t'a.fb tt' iclct rue r t I e. nt,
qLrei lato clcl suo cerette rc
non enlelgcva in pLrbblico.
AndaL.p a trot.,orlo di tctttto in
tatúo tte:l cotn.,ettto clot,'ero
cctlltellctno e clisctttetnmo
cort iclee clit:e rse x t llct .fi u t zio-
ne clella .\ocielà delle Nctzirt-
ni. In se,qriÍo clot:elti atn'tmet-
tere che ltt i  atet'ct ragione").

"O,qqi è titorlo tu't scutto": so-
r ì o  l c  l ' l l t t o l t '  t  l t t ' .  t  r  r n ì c  r i t  r  r r '

cla I'aw. Bianca Maria Del
Vescovo. clrl 'rr :r 1' l lortunzie-
re appena ricntrîto a casa le
sem piangenclo. i l  babbo,
I'aw. Luigi Del Vescovo,
che si occlÌpeve clelle "Co-
1nrÌ1ìità lrracciunti ccl : lveva
l r \  u t (  )  I l c r ' (  l ues l (  )  l ì ' e t l t r cn t i  i r t
contri col Scrr.o cìi l) io ecl eb-
be la r-enttrra cli esscre pre-
: t n t r ' : t l s t t o  p i t , l t l l  n : i l ( ) .  E : t l l  .

to anclìe i l giuclizio colìl lrne
cli tanti e tallt i  altri cl 're l 'ar.e-
\ 'îr lc) c()n()sciLÌt() c pfaticît(),
c1i cr-ri la stanlpa cliccle larga.
sp()ntîne a ecì ins()spctte
ir-rtorr.nazior-rc.

Qlrel giorr-rr>, ò stato notet().
anche "i/ pr,tpctlo è ctccotsc.t ct

.f)'otte e si è a/fLtllato inktrrto
(tl/(t su.d sertplice climctru.
L  l . t t t  s t t l t t l t t l ( )  f l t t L ' J t (  l t t i  t ' t , t n t '

si satltrtct utt Sctltto .

POTITICA E SANTITA

L'on. prof. Ferdinando
D'Ambrosio nel sllo clisc<>r-
s() terìLrto alla Camcnì in oc-
cllsionc clclle coflìlllelll()r1r-
zione cli Dor-r Stlrrzcl non eb-
l>c clr-rbbio cli proclantarct '[.cl

sn t  t  I  i t ì t ,  I  i  .S!  t  t  t '2 , '  i ,  r  t  t  t t t  t  t  i  t t t t ' -
nTettte ricotxtscit.ttct. Noi che
dbbicttno ctt'tttct l'c.tttcu'et di es-
sergli il piit t'icino per olct.trti
anni  non possiumo not t
confitftctre lct t:t.tce cbe lct trtro-
clama tnctestro dotto e sctLtlo
.. . ,Vri cretlionto irt Dctrt .Stur-
Z U  L ' ( r t t l (  t t t l  t t t t  S t l l l l t t ,  t ' t t t . t i

l ' inutch ictntct".

Ecl alcuni anni clopo Igin<r
(l i<>rclani. in una slle lcttcra el
cletto or-r. Fcrclinanclo D'Am-
lrrosio, parlancl<> cli l)on Str-r-
z<r, scrir.'er-lt: "Per /tti rtr.ttt hc-t
l t t t i  t / l h i t t t l r  '  c f ) t '  . / r r . s t s r ,  / 1 / /

sclllto e p()!esse oscettdere ugli
ultctri 

'.

I l  motivo c fonclanento cli ta-
l i cl ichiarazioni, orbene, è clai
testi c()nc()rclemente l)aseto
non gii, co1ìre prlrtr()pp(),
spess() si crccle. su ptìrt icolî-
ri cl<>r-ri calisnetici clel Setr-<r
clì Dio, bensì sull'esercizio
eroico delle virtù teologali
e cardinali . "A .qi r Lclizirt cli il-
l tttrt irrctl i  slLtclktsi che kt crr
nobbero irrl i trtctnrcttle - cli
chiar:r. tru gli alt l i . Mons. Sa-
verio Alì, chc riccvcttc c'la lr,Li,
cla poc'o orclinato srìcerclote,
lc prin-rc nozioni clel catechi-
\ r ) ì {  r  c  l . r  1 t1  i 111  1  C (  ) t ì ì un i (  ) r ì ( '
egl i i t t t t ct I zct t t tlrri senzct pos(t
ttello spiri/ct. Íctccit ilgraclct stL-
prettrr., dt'llcr t'itcr ntisticct e
gi trttse (tl l(t t 'el l0 cle/lo san-
titit

()r 'benc. clLleste e nlnleÌr()sLl

eltre testi ln()nianze sLlperi()ri
acl ogni sospetto. cl-rc ho rifc-
rito nel mio opllsc(>I<> " Dott
Lt  t  iu i  S l  t  t  t 'z t '  -  7  as l  i  t t tUt  t  i (  I  I  tzL '
su l l ' tLotno c l i  Dio '  (Ecl iz ioni

San Paok>). hunno fìrrmato in
rnc la certezza della possi-
bilità concreta di dare ini-
zio alla causa dicanonizza-
zione di Don Luigi Sturzo e
di non indugiare oltre a
causa dell'età avanzatT dei
testi.

Di cltri la presentazione clel / i-
bello per l'introclr-rzione clella
carÌsa cli ctnonizz'.rzione cli
l)on Lrriei Str-rrzo.

l.a stalrlpa. eVLrtílnc notlzl2r.
salr-o clualchc ÌnLltilc c nìel cc-
lato rancorc polit ico, non ha
lnencato cli esprime|e i l pro-
prio c()nlpiírcil'r'rcnto. Solcr
cilllrlclÌno ha manifèstato iÌ ti-
rnore cli c1r-Lalche ploblcn-ra pcr
Ltne tale causlr pfopfio per es-
sere stato Don Sturzo. c()nìe
slrol clirsi. lrn polit ico. Un ti-
more, però, del tutto privo
di fondamento e che è sta-
to fugato decisamente so-
prattutto dalle varie Allocu-
zioni tenute in particolar
modo nell'Anno Santo del
2000, ma anche prima e
proseguite poi dopo, dal
Sommo Pontefice Giovanni
Paolo II, che ha ribadito
corr îoîza che anche i poli-
tici sono chiamati ^ll^ saî-
tità. E la santificazione pro-
pria c c1i (plenti si ocrclrp:rno cli
polit ica, nonché clella stesse
p ( ) l i t i r ' l r .  i '  s t i l t (  )  i l  l i n ( '  l ) r ' (  ) l ) r ' i (  )
spccifìco c1i Don LLrigi Str-rrzo
nell 'eselcizio clel stro rriniste-
ro saccrclotalc. onclc. c<>r.r-rc

2 fEnli.{nt) \\'ALL. Het.tdktttg ittto (.lttrtt,qt,. .1tt AtrÍttltíograph.y arttl t.t
t lani l l  i )rcss. Lonckn. 1cXr9. p. 

-S.
.IIentoir ol Itlects sittce lhe 

'l'hÌfiíes

"Lasantita
di Stuno è
unanimemente
riconosciuta.
Noi che abbiamo
avuto I'onore
di essergli
il più vicino
per alcuni anni
non possiamo
non confoftafe
la voce
che lo proclama
maestro dotto
e santo ...
Noi crediamo
in Don Sturzo
come ad un
santo,
e così
I'invochiamo".

Ferdinando
D'Ambrosio

"Per lui non ho
mai dubitato
che fosse
un santo
e potesse
ascendefe
agh.altai".

Igino Giordani
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Il7 novembre
2001, poi, la
Conferenza
Episcopale della
Regione Iazioha
espfesso pafefe
favorevole per
lintroduzione
della causa di
canowzzazione,,a
cui ha fatto
seguito il 10
dicembre 2001
tnditto dello
stesso Cardinale
Vicario Camillo
Ruini per la
raccolta di
notizie e testi
chcalavita,la
fama di santita e
le virtù del Servo
di Dio e la
raccolta dei suoi
scritti.

Una causa quanto
mainobile
ed opportuna,
quella per la
canotnzzufone
diDon Sturzo,
se 1o stesso
GiovanniPaolo II
ha additato
come modello
ed esempio
aí seminaristi
ed ai sacerdoti
ulavita,

l'insegnamento
e I'esempio
di Don Sturzo'.
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hanno evidenziato i giornali. j

egli soleva dire: "Ict sono Ltn

sacerd.ote. non un Politico" e,

invitato dolcemente dal Prof.

Giuseppe Palladino, alla fi-

ne della sua vita, a ridurre la

sua attività a motivo cielle sue

condizioni di salute. non esitò

a rispondere: "Non sono stan'

co. percbé grancle è il mio de-

siderio di operare Per la sctl-

uezza delle ctnime ed accu-

mul ar e me riti Per gtLa ctr agn a r-

mi il paradiso". Al centrct di

ogni suct, preoccuPúzrcne -

annotava ancora il Prof. Palla-

dino - era setnqre la C'biesa e

natwralmente erano la saluez-

za cJelle anime, il buon orcJi-

ne sctciale. il giusto ordine in-

ternazionale ed il correttrt ttso

del potere Politico al serutizio

della uerità e dei Piti deboli".

l)alla presentazione clel libel-

lonel7997 è cominciato quin-

di un cammino lento, ma con-

tinuo e costante, nell 'adem-
pimento delle varie fbrmalità
preliminari c1e1 nuovo ordina-

mento giuridico canonico sta-

bilito dalla Costituzione APo-

stolica "Diuinus Pefièctittnis
Magister" di Giovanni Paolo II

del 25 gennaio 1983 e dalle
"Norme cla seguire nelle in-

chieste che devono f:rre i Ve-

scovi nelle cause clei Santi"

crnanat(  dal ì l  Congrcgazione
per le Cause clei Santi i l  suc-

cessivo 7 fèbbraio 1983.

Su mia successiva istanza è

stata costitLtita la Commissio-
ne storica, si è Prolwedtlto Per
l 'esame da parte dei Teologi

Censori clegli scritti cli Don

Luigi Sturzo finora Pttbblicati
(ben 52 volumi!) - di quel1i

ínedíti si occupa la Comrnis-

POLITiCA E SANTITA

sione storica - e. soprattlltto.

orevia avtortzzazione cli Sua

Eminenza il Cardinale Vi-

cario Camillo Ruini, si è

a\'uIo ('t l l ' ; l  cl i inter|ogare in re-

golare forma giudiziaria clal

Giudicc istruttore de1 Tribu-

nale diocesano del Vicariatcr

in Roma i testi. attesa la loro

età av:rnzata. in Italia ed all 'e-

stcru. lt( '  Pcrcattt Prohutitt-
rzes". esame che continua

arrcorr:a) perché, con non

poca sorpresa, si ha sem-

pre îoltrzia di nuovi testi, e

finora ne sono stati sentiti

già parecchi.

I1 7 novembre 2001. poi, la

Confèrenza EpiscoPale della

Regione Laziohtr esPresso Pa-
rerc far.t>revole per I'introdu-

z i ( )nc  t l c l l l  ( ' i l t l s î  d i  t enon i z -

z'tzione, a cui ha fatto seguit<,r

i l  10 dicembre 2001 l 'Eclino

clello stesso Cardinale Vicaricr

Camillo Ruini per la raccolta

cli notizie e testi circa la vita,

1a fama di santità e le virtùr del

Sen-o di Dio e la raccolta dei

suoi scritt i . che, come disPo-

sto nc l lo  s tcsso &l i l lo .  orr  v i t ' -

ne pr-rbblicato zrnche in questa

Rir  is ta r le l  Ccntro ln tcrnr tz io-

nale Stucli Lnigi Sturzo (CISS).

Non resta ora che attenclere.

secondo lc nuove norme ca-

noniche. ll *Nílxil obstat"

della Congregazione Per le

Cause clei Santi, di cui Pure hc>

già presentato fornalc istan-

za, nellt fiducia viva cìie non

sia più lontano il giorno in cui

rvra ltrc.,g,o lt printot sc.ssiont'

pubblica di introdttzictne cJel-

la  c 'a t tsa d i  c t tnur t izTozi t ) t te
cJel Sen-o di Dio Dctn Luigi

Sturzo. Un giorno serrza

dubbio irnPortantissimo

per tutti i suoi devoti, al

quale intanto bisogna Pre-
pararsi soprattutto con la

preghiera umile e fiiducio-

sa.

Una causa quanto mai nobile

ecl opportuna, quella Per la ca-

nonizzaztone cli Don Luigi

Sturzo, se 1o stesso Giovanni

Paolo II. come già ho notato

nel cennato nio oPttscolo, ha

aclditato corle modello ed

esempict ai seminaristi ec1 ai sa-

cerclirti " la uita, l'insegnamen-

to e I'esemPio cli Don Luigi

Sturzo- il quale nellaPiena.f-e-

cteltà al suo caristna sctcerdo-

tale sePPe infonclere non solct

nei siciliani tna nei cattc,tlici

italiani il senso del dirittct- clo-

uere della PaúeciPazk,,ne alla

uita pclitica e sociale alla luce

dell'insegnanTento della Cbie-

sa". Ed il beato Pontefice

Giovanni)OilII, t'ltc. Slior ltnt'

sacerclote, 1o aveva anche co-

noscitito cli persona. ebbe a di-

re tj i  Don Sturzo ortnLi ntt-r-

rente,  secondo la test i tnonien-

za di S. E. Mons. Loris Fran-

cesco Capovilla, già suo se-

gretario pafticolare: "la Chiesct

lct ringrazicr Per I'esemPio di

preclare uirlù sacerclotali . I'ct-

nore resole ccti suoi studi, le sue

pubblicazioni, la sua genero-

sa ed erctica accettazione del-

l'esilirt e soPrctttLttto di auer

sempre lottctto con anTore e

perdonato euangelicamen-

te '.

Un esempio, dunque, quan-

to mai attuale, soPfattutto

quello del perdono, argo-

mento costante delle cate-

chesi di Giovanni Paolo II

nel dilaniarsi continuo di

persone, popoli e nazioni.

Rinr-(([ì]tnto fttpohre n I Geluxio lìebbraio 2001


